
◗ BORTIGALI

Non solo borghi autentici, ma
anche attivi nelle scelte e nelle
azioni riguardanti il futuro dei
paesi, il loro sviluppo econo-
mico e le iniziative in risposta
ai bisogni delle comunità.
“Borghi attivi” è il tema dell’in-
contro promosso da “Borghi
autentici d’Italia” che si terrà
domani, sabato 5 marzo alle
16,30 nelle ex scuole elementa-
ri. Introdurrà Renzo Soro, vice
presidente nazionale di
“Borghi autentici d’Italia”.

Seguirà l’intervento di salu-
to del sindaco di Bortigali
Francesco Caggiari. Maria Lu-
cia Giau, delegata regionale
per la Sardegna dei “Borghi au-
tentici” presenterà l’associa-
zione. Seguiranno poi gli inter-
venti di Franco Arminio, poe-
ta-paosologo, il quale parlerà
su «La comunità e il paesaggio:
sentire la terra su cui poggiano
i piedi», e di Alberto Renzi,
esperto di turismo all’aperto
responsabile e sostenibile il
quale parlerà su «Borghi attivi
e innovativi capaci di promuo-
vere la funzione sostenibile
del proprio territorio». Il tema
sul quale si soffermerà il dibat-
tito riguarda, in particolare, la
fruizione del patrimonio natu-
ralistico e paesaggistico con
pratiche responsabili, un tema
attinente alla realtà di Bortiga-
li che vanta enormi risorse am-
bientali e paesaggistiche. Quel-
lo di cui si parlerà nell’incon-
tro di domani è un modo nuo-
vo di fruire il territorio conside-
rato risorsa per un nuovo svi-
luppo dei piccoli centri. Paesi
come Bortigali tendono a spo-
polarsi. “Borghi autentici d’Ita-
lia” investe sul loro rilancio
promuovendo la qualità e la
sostenibilità dell’ambiente at-
traverso la realizzazione di
opere per la tutela e la valoriz-
zazione del paesaggio. (t.g.t.)

in breve

◗ MACOMER

L’accordo per i tessili della pro-
vincia di Nuoro inizia lentamen-
te a muoversi e a produrre i pri-
mi risultati. Si tratta di poca co-
sa rispetto alle effettive necessi-
tà di una categoria che la crisi ha
lasciato senza lavoro, ma po-
trebbe essere l’inizio di una nuo-
va stagione. Il 10 marzo sarà
pubblicato il bando per il micro-
credito e l’autoimpiego che ha
in dote un milione di euro, men-
tre il 21 marzo chiuderà la misu-
ra”Flexicurity” per la quale biso-
gnerà poi vedere quanti lavora-
tori tessili sono riusciti a inserir-
si in un tirocinio. La misura
“Welfare to work” è stata attuata
con un bando riservato ai tessili
e i termini per presentare do-
manda sono scaduti il 31 dicem-
bre. Poi c’è la partita dei
“Cantieri verdi” proposti dalla
Regione come soluzione tampo-
ne in attesa della soluzione che
le politiche attive del lavoro
avrebbero dovuto garantire con
le altre misure. In termini di ri-

caduta occupazionale non si è
visto tanto, ma la macchina
dell’accordo inizia a muoversi,
anche se molto lentamente per-
ché la burocrazia regionale è co-
me un freno a mano tirato che
complica le procedure. Intanto

il tempo passa e aumenta il nu-
mero degli ex tessili che escono
dalla copertura degli ammortiz-
zatori sociali. Entro il 2016 sa-
ranno tutti fuori. «Una risposta
importante potrebbe darla la
misura “Welfare to work” – spie-

ga Katy Contini della Cisl –, ma
c’è stato pochissimo tempo per
farla conoscere e gli stessi lavo-
ratori hanno incontrato difficol-
tà. Ha prodotto meno di una de-
cina di assunzioni. Stiamo chie-
dendo che venga riaperta per-
ché, se ben gestita, potrebbe da-
re risposte importanti». Un cer-
to numero di lavoratori è stato
ammesso ai tirocinii formativi
con la “Flexicurity”, ma si tratta
di una soluzione senza prospet-
tive. Le imprese hanno detto
chiaramente che alla fine dei sei
mesi non ci saranno assunzioni.
«È una soluzione che dà una

boccata d’ossigeno a chi non ha
nulla perché consente di pren-
dere 600 euro lordi al mese per
sei mesi – dice Jose Mattana del-
la Cgil, – ma non risolve il pro-
blema. Alle imprese chiediamo
di assumerli con contratto a ter-
mine di sei mesi. Questo con-
sentirebbe di accedere ad altri
sei mesi di disoccupazione, ma
in questo territorio le difficoltà
economiche sono enormi e nes-
suno si fa carico di altri costi».

Il comitato di monitoraggio
dell’accordo per i tessili dovreb-
be riunirsi presto per definire di-
versi aspetti della situazione
che attendono risposte. Difficil-
mente ne arriveranno dai can-
tieri verdi perché stentano a par-
tire e perché i tessili restano fuo-
ri dalle graduatorie. «È un accor-
do che non risolve la situazione
dei tessili – spiega Jose Mattana
–, l’avevamo detto da subito. Le
misure proposte sono insuffi-
cienti e inadeguate. In questo
territorio non ci sono più le
aziende per cui non c’è nessuno
che possa assumere». (t.g.t.)

◗ MACOMER

La tournée nell’isola sotto le in-
segne del Cedac dello spettaco-
lo di danza “Tosca X”, creato
dalla coreografa Monica Casa-
dei per Artemis Danza e libera-
mente ispirato all’opera di Gia-
como Puccini, si concluderà do-
mani, sabato 5 marzo alle ore 21
a Macomer nello spazio teatrale
allestito nel padiglione Tamuli.
Il cartellone del Cedac per la sta-
gione 2016 propone, oltre alla
prosa, anche spettacoli di danza
di buon livello come quello in
programma per domani sera.

Quella che andrà in scena do-

mani è un’affascinante rilettura
dell’opera di Giacomo Puccini
che mette insieme il fascino del
melodramma con l’elegante
spettacolarità della danza.

«Monica Casadei – si legge
nella presentazione dello spetta-
colo del Cedac – si ispira all’ope-
ra di Giacomo Puccini, attinge
elementi e spunti da quella den-
sa e vivida materia sonora, una
drammaturgia fatta di note, in
cui l’essenza del dramma e la
natura dei personaggi affiorano
attraverso il canto, delicato e
struggente, rabbioso o malinco-
nico, concitato e quieto come in
una preghiera, affidando alle

elaborazioni di Luca Vianini il
compito di segnare passaggi e
accenti, iterazioni e variazioni,
per plasmare una nuova versio-
ne sulla falsariga della partitura
danzata».

Monica Casadei è una coreo-
grafa di origine ferrarese forma-

tasi tra l’Italia, Londra e Parigi,
ma con un respiro decisamente
europeo. Lo spettacolo di doma-
ni propone «una scrittura sceni-
ca modellata sui corpi e sul ta-
lento dei danzatori» con «un al-
ternarsi di azioni corali ricche di
coinvolgente pathos». (t.g.t.)

MACOMER

Danniedisagi
acausadelvento
■■ Il forteventochehasoffiato
perbuonapartedellagiornata
diierihacausatoildistaccodi
alcunicornicioninell’abitatodi
Macomerehafattovolare
qualchetegola.Nonsi
segnalanodanniallepersone.
Problemiperilventoanche
nellestradedellazona.(t.g.t.)

MACOMER

Sirisanalaexcava
diMonteSara
■■ Perrisanarel’areadella
cavadismessadiMonteSarae
S’EnaRuggia, ilcomunedi
Macomerparteciperàalbando
regionaleper«interventidi
recuperoediriqualificazione
paesaggisticadiareedegradate
outilizzateinmaniera
impropria».L’iniziativaverrà
illustratanelcorsodiunincontro
pubblicochesiterràlunedìalle
ore18nell’aulaconsiliare. (t.g.t.)

MACOMER

Presentazionedellibro
diRinaManca
■■ Oggi,alleore17,30nellasala
dellabibliotecacomunaledi
Macomerverràpresentatoil
librodiRinaManca«Berrittas,
ragasebunnedhas-Ilvestirenel
tempoinSardegnadal1800al
1980»cheraccontalamodaei
modidivestiredeisardinegli
ultimiduesecoli.L’incontroè
promossodall’associazione
culturaleSolene. Interverranno
l’autriceel’editoreDelfino.(t.g.t.)

BORORE

Approvatoilprogetto
disistemazioneurbana
■■ Condeliberadel
commissariostraordinarioè
statoapprovatoilprogetto
preliminarepergli interventidi
riqualificazioneurbana
riguardantigli impiantisportivi,
lapavimentazionedellaviaS.
Pinnaelasistemazione
dell’areaantistantel’asiloSan
Michele.Ilprogetto,redatto
dall’ufficiotecnico,prevedeuna
spesadi740milaeuro.(t.g.t.)

SILANUS

Allafermatadelbus
serveunapensilina
■■ Gliutentisollecitano
l’installazionediunapensilinain
prossimitàdellafermatadeibus
dipiazzaCarraghentu.Si
lamentanosoprattuttogli
studentipendolaricheneimesi
invernalitroverebberoriparo
dalleintemperiementre
aspettanoilpullman.Ilripristino
dellapensilinarimossadiversi
mesifaverrebbeaccoltocon
soddisfazionedatutti . (t.c.)

LEI

Agiugnoritorna
PrimaveranelMarghine
■■ Siterrànelprimofine
settimanadigiugnolarassegna
dipromozioneturisticadelpaese
“PrimaveranelMarghine”.
L’iniziativa,promossa
dall’amministrazionecomunale
incollaborazioneconl’Aspen
(l’aziendaspecialedellaCamera
dicommerciodiNuoro)farà
tappaaLeiil4e5giugno.Avviata
lamacchinaorganizzativaper
allestirelamanifestazione.(t.c.)

Macomer, spiraglio per i tessili
Il 10 marzo sarà pubblicato il bando da un milione di euro per il microcredito e l’autoimpiego

Lo stabilimento della Legler di Macomer

Un momento dello spettacolo “Tosca X”

ABortigali
domani si parla
di Borghi attivi

◗ MACOMER

Con le scuse all’utenza per i di-
sagi causati dal disguido, la Asl
di Nuoro spiega le cause del dis-
servizio che martedì mattina ha
creato lunghe code tra gli utenti
in attesa al centro prelievi del la-
boratorio di analisi del Distretto
sanitario di Macomer. «In riferi-
mento ai disagi registrati in data
1 marzo 2016 presso il centro
prelievi del poliambulatorio di
Macomer – si legge in un comu-

nicato della Asl – l’Azienda sani-
taria di Nuoro ritiene opportu-
no precisare quanto segue. Nel-
la mattinata di martedì 1 marzo,
alle ore 9 circa, si è verificato un
guasto sulle linee dati Telecom
che collegano i distretti sanitari
con la sede centrale di Nuoro si-
ta presso l’ospedale San France-
sco. Il guasto è stato prontamen-
te segnalato al gestore del servi-
zio (Olivetti Spa, subentrato a
Telecom Italia Digital Solu-
tions) e, intorno alle 11, la situa-

zione è tornata alla normalità.
Al momento sono in corso verifi-
che tecniche sul traffico dati e si
sta approntando una estensio-
ne della banda disponibile al fi-
ne di consentire un miglior ser-
vizio, anche in considerazione
delle nuove esigenze di connet-
tività legate alla diagnostica per
immagini e al laboratorio anali-
si». In poche parole è successo
che le linee dati che collegano i
terminali del Distretto sanitario
di Macomer al server dell’azien-

da a Nuoro non erano in grado
di supportare la mole di dati cre-
ata dai nuovi sistemi diagnostici
e dalle nuove procedure infor-
matiche attivate nelle strutture
periferiche dell’azienda.

L’nformatizzazione dei servi-
zi sconta l’insufficienza delle li-
nee, un poco come è accaduto
col Pendolino che collega Sassa-
ri a Cagliari su una linea che non
è per l’alta velocità e, anziché ar-
rivare prima, spesso accumula
ritardi. (t.g.t,.)

Disagi al centro prelievi: un guasto alle linee
L’azienda sanitaria spiega che la causa del disguido sarebbe un difetto nella banca dati della Telecom

Un prelievo di sangue

macomer

Domani al Tamuli si conclude
lo spettacolo “ToscaX”

◗ SILANUS

Tutto pronto a Silanus in vista
del torneo di calcio balilla in
programma per domani, saba-
to 5 marzo. La sala delle ex Acli
(dietro la chiesa parrocchiale
di Sant’Antonio Abate) ospite-
rà la manifestazione organizza-
ta dagli studenti della scuola
media di Silanus e Lei con
l’obiettivo di raccogliere fondi
per finanziare il viaggio di istru-
zione che per tradizione si tie-
ne nell’ultimo anno. Il torneo è
aperto alla partecipazione di
tutti. Le categorie in gara saran-
no due: ragazzi e adulti.

Le iscrizioni si potranno ef-
fettuare sabato a partire dalle
17. La quota di iscrizione è di
sei euro per coppia. Il regola-
mento prevede sfide a elimina-
zione diretta. Il torneo è aperto
a giocatori di calcio balilla di
tutte le età. I primi ad affrontar-
si saranno i ragazzi, poi tocche-
rà agli adulti. L’iniziativa è sta-
ta accolta con simpatia nel pae-
se dove in questi giorni non
manca chi si allena al biliardi-
no. Si prevede che siano nume-
rosi coloro che prenderanno
parte al torneo, anche per so-
stenere e non vanificare l’impe-
gno degli organizzatori. (t.c.)

silanus

Via al torneo di calcio balilla:
appuntamento all’exAcli

‘‘
katy contini
della Cisl

Una risposta
importante potrebbe
darla la misura “Welfare
to work” ma c’è stato
pochissimo tempo
per farla conoscere
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